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“L’IMMACOLATA: ECCO IL NOSTRO IDEALE”  

(S. MASSIMILIANO KOLBE SK 1210) 

 

Il giorno 4 maggio 2025, presso la Basilica e Convento di s. Francesco 

a Bologna, dei Frati Minori Conventuali, in un clima di comunione-

fraterna si è svolto il Convegno Regionale di chiusura d’anno 

Associativo 2024-2025 della Milizia dell’immacolata.  

Ciascuno si è messo incammino dalla propria zona, per vivere un 

bell’evento sull’invito di Maria, che si sono sentiti accolti dalla Madre, 

e spinti dall’amore, ad incontrarsi per condividere lo stesso ideale di 

vita che li unisce. Fin dall’ inizio giornata i partecipanti si sono accolti 

con gioia per vivere questo momento del loro cammino di fede, di 

cristiani e di Militi.  

La giornata ha avuto inizio con il benvenuto della Presidente 

Regionale Silvana Giberti, dall’Assistente Regionale P. Paolo Barani 

in Emilia-Romagna, si è proseguito poi con il momento di preghiera, 

con il canto di invocazione allo Spirito Santo e con il rinnovo della 

consacrazione all’Immacolata quotidiana. Il canto della Salve Regina 

conclude la preghiera.  

Interessante la relazione di P. Egidio Monzani con la seguente 

tematica: 

 

CONSACRAZIONE ALL’IMMACOLATA: Con Maria per 

assumere una nuova identità  

 

P. Egidio Monzani andando alle radici della spiritualità della M.I., ha 

sottolineato che da sempre il cuore della Milizia è la Vergine Maria, 

l’Immacolata. Ha messo in risalto lo scopo della M.I.: e cioè la 

conquista del mondo, attraverso l’Immacolata, di cui parla P. Kolbe. 

Annunciare il vangelo a tutti, questa è la missione che Maria affida a 



ciascuno. Sta a noi, come Milizia dell’Immacolata, formarsi una nuova 

coscienza missionaria senza aspettarsi che venga data dall’alto. Al 

termine ci sono state delle risonanze, e il relatore suggerisce che se 

ciascuno fa la sua parte e la facciamo insieme, insieme possiamo fare 

molto. 

 

Come in ogni convegno, non poteva mancare il banco stampa, per far 

conoscere meglio l’Associazione, il fondatore o qualche lettura 

mariana anche a persone nuove, una buona lettura fa sempre bene al 

cuore, abbiamo tanta ricchezza da donare e lo vogliamo fare.   

 

Il culmine della giornata è stata la Celebrazione Eucaristica, solenne, 

per accompagnare con gioia attraverso il rito di Consacrazione 

all’Immacolata nello spirito di s. Massimiliano Kolbe, i trenta nuovi 

consacrandi provenienti da tutta la regione al loro primo “eccomi”, 

che consiste nell’ offrirsi in umiltà e disponibilità all’Immacolata in 

modo incondizionato, secondo gli Statuti della Milizia 

dell’Immacolata, per collaborare con Dio a una missione di salvezza 

per ogni uomo, sullo stile di Maria prima missionaria.  Oggi 

l’associazione non solo accoglie, ma si arricchisce di questi nuovi 

fratelli nella famiglia mariana missionaria kolbiana. Non sono mancati 

clic di foto a raffica. 

 

La festa continua con il pranzo a buffet preparato dal gruppo di 

Bologna con tanto amore e cura, per condividere anche questo 

momento di fraternità con i neo-consacrandi, questo momento ha un 

suo valore, il pranzo della festa è sempre una buona occasione per stare 

insieme, comunicarsi, per conoscersi meglio e di scambiarsi opinioni 

su questo evento e anche di ciò che si è ascoltato e che sta vivendo. 

Aiuta a crescere in spiritualità e umanità.  

Ad esempio, alcuni Militi si sono scambiati numero di telefono con 

chi si è consacrato  

 



Dopo la pausa pranzo, l’incontro si arricchisce attraverso un 

PowerPoint presentato  dalla  Presidente Regionale, di foto per far 

conoscere le attività di apostolato che ciascun gruppo ha realizzato 

nell’anno, o di incontri importanti, a seguire delle testimonianze dalla 

viva voce di chi ha partecipato portando la propria esperienza 

personale, dalla diffusione della Medaglia Miracolosa della festa del 27 

novembre, alla visita ai carcerati, all’importanza della formazione o 

per chi ha fatto esperienza del pellegrinaggio regionale a Loreto.  

 

È bello e significativo constatare quanto Maria sia presente nella vita 

di ciascuno, per fare questo occorre crederci, amare l’immacolata, ogni 

persona: questa la M.I... Ricordarci sempre che prima del fare c’è 

l’essere, “vivere Maria”; il p. Kolbe dice: “L'attività esterna è buona, 

ma, ovviamente, è di secondaria importanza e ancora meno in 

confronto con la vita interiore, con la vita di raccoglimento, di 

preghiera, con la vita del nostro personale amore verso Dio. Solo 

attraverso la preghiera è possibile raggiungere l’ideale” (SK 903). 

 

Non si poteva chiudere meglio la giornata in questo anno di grazia del 

Giubileo “pellegrini di speranza”, camminando con Maria per lasciarsi 

trasformare da Lei e in Lei per farsi testimoni di speranza, perché 

questo è ciò che si desidera e si vuole essere, spendersi con amore per 

il bene degli altri, saper andare oltre, aperti sempre verso nuovi 

orizzonti, a questo siamo chiamati. L’incontro si conclude dando 

gloria all’Immacolata per la buona riuscita della giornata. Grazie a tutti 

per la partecipazione. 
 

Gabriella Mantuano 

 

 


